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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il Ciclo di Vita del Software è l’insieme dei processi e delle attività finalizzati a progettare, 

sviluppare e rilasciare un prodotto od un sistema software.  

Il software può variare per complessità, dimensioni e contenuto tecnologico. Le attività per 

progettare e realizzare il software inoltre sono fortemente influenzate dalle metodologie e dalle 

tecniche adottate. Il ciclo di vita adottato in uno specifico progetto deve pertanto essere 

calibrato alle specifiche esigenze del sistema o prodotto software da realizzare, e alle sue 

esigenze di documentazione. 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento descrive il ciclo di vita del software da adottare nell’ambito dello 

sviluppo del Sistema Informativo Normalizzato dell’INPDAP. 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Tale standard è applicabile a tutti i progetti realizzati nell’ambito dello sviluppo del Sistema 

Informativo Normalizzato dell’INPDAP. 

1.4 ABBREVIAZIONI 

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

INPDAP = Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 

S.I. INPDAP  = Sistema Informativo INPDAP 

O.O.  = Object Oriented 

UML  = Unified Modeling Language 

F.P.  = Function Point 

U.C.  = Use Case o Casi d’Uso 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Di seguito si elencano i documenti modelli correlati al documento in oggetto: 

 A0-C03-0500-002 “Standard del Documento Definizione dei Requisiti”; 

 A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di Progettazione”; 

 A0-C03-0500-004 “Standard del Documento Piano di collaudo”; 

 A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale Utente”; 

 A0-C03-0700-003 “Standard di manuale di gestione del batch” 

 A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia di presentazione delle applicazioni Web”; 

 A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”; 

 A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e nomenclatura oggetti software”; 

 A0-C03-0500-009 “Standard di Documentazione e Manualistica utente”; 

 A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 

 A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

 A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”; 

 A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”; 
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 A0-C03-0100-010 “Standard di documentazione del conteggio e dell'inventario dei 

Function Point” 
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2. IL CICLO DI PRODUZIONE ADOTTATO 

Nei successivi paragrafi vengono illustrate le principali caratteristiche del processo adottato, 

evidenziando fasi/attività tipiche e i possibili output da prevedere.  

2.1 IL MODELLO DI RIFERIMENTO 

Il ciclo di produzione è basato sul consolidato modello dello sviluppo per iterazioni. Il progetto 

è portato a compimento attraverso una sequenza pianificata di cicli iterativi ciascuno delle quali 

arricchisce le capacità funzionali del sistema. Nell’ambito di ciascuna iterazione viene attuato 

un processo di sviluppo “water-fall”, o “a cascata” attraverso le fasi di:  

 analisi dei requisiti; 

 progettazione; 

 realizzazione.  

Analisi Requisiti

Progettazione

Realizzazione e Test

Iterazione Sviluppo 1

Iterazione Sviluppo N

Analisi Requisiti

Progettazione

Realizzazione e Test
 

Il passaggio da una fase all’altra richiede, quasi sempre, approvazioni formali da parte del 

Committente. 

Nel caso particolare di progetti organizzati in lotti, suddivisi in unità sufficientemente 

indipendenti l’una dall’altra, è possibile utilizzare modalità di sviluppo in parallelo. 

La fase di Definizione è unica per l’intero progetto, mentre per le fasi di Analisi, Disegno e 

Realizzazione si può procedere in parallelo prevedendo i prodotti specifici in uscita dalle singole 

fasi che si ritengono comunque parziali per ciascun lotto. 

Nella figura seguente è rappresentato graficamente lo schema delle fasi e le loro correlazioni.  
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Figura 1 - Ciclo "Waterfall" 

 

Nel caso in cui nell’esecuzione di una fase si verifichi l’impossibilità o la difficoltà ad 

ottemperare a quanto previsto dalla fase precedente, si ritorna al livello precedente per 

riformulare in modo appropriato il requisito. 

 

Nell’ambito del Modello di riferimento “a cascata”, tutte le diverse fasi che compongono il Ciclo 

di Vita sono modellate utilizzando il Linguaggio UML (Unified Modeling Language), che 

permette di esprimere con delle notazioni grafiche le caratteristiche del software e le scelte 

progettuali. 

L’intero ciclo di sviluppo è completamente coperto da diversi tool di mercato che consentono di 

automatizzare il processo dalla fase di definizione dei requisiti fino a quella di testing.  

2.2 IL PROCESSO DI PRODUZIONE 

Per “Processo di produzione” si intende il complesso delle attività volte a: 

 sviluppare e produrre la prima versione di un Sistema Informativo (o di una parte di 

esso) e le successive versioni, in aderenza ai requisiti funzionali, prestazionali e di 

qualità richiesti dal committente, 

 modificare un Sistema Informativo già operante per rispondere a richieste di intervento 

che per qualità ed entità sono inserite nel contratto con il committente come attività di 

sviluppo o a necessità di integrazione di nuove funzionalità software che comportano 

variazione al codice già esistente (interventi al software preesistente). 

 

Il processo, come già detto, si articola nelle seguenti fasi: 

 

• Definizione dei Requisiti utente; 

• Progettazione; 

• Realizzazione. 

2.2.1. Definizione dei Requisiti utente 

La fase di “Definizione dei requisiti” ha come obiettivo quello di definire cosa deve fare 

l’applicazione. Quindi si affrontano tutte le problematiche relative al dominio del problema 

Definizione  
dei requisiti 

Progettazione 

Realizzazione 
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applicativo, dapprima rappresentando il mondo reale attraverso dei modelli concettuali, al fine 

di ridurre la complessità del sistema, per poi realizzare una modellazione di maggiore dettaglio.  

 

La fase inizia con la formalizzazione dei requisiti utente e viene conclusa, con l’approvazione 

del documento Definizione dei Requisiti. 

 

La fase di Definizione dei Requisiti si suddivide nelle seguenti sottofasi: 

 formalizzazione dei requisiti utente (funzionali e non); 

 definizione degli use case principali (Requisiti funzionali); 

 definire i processi; 

 specificare i dati (Classi di dominio o schema Concettuale). 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Attivazione dell’obiettivo da parte del Committente; 

 Resoconti riunione committente/utente, norme, ecc. ; 

 Documentazione del Sistema Informativo preesistente. 

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 Documento di formalizzazione dei requisiti (redatto secondo quanto indicato, e con gli 

strumenti indicati nel documento A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti”) comprensivo, tra l’altro, dei seguenti diagrammi e sezioni:  

o Diagramma dei casi d'uso dei Requisiti Funzionali; 

o Diagramma dei Requisiti non Funzionali; 

o Stima dei Function Point (cfr. A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point). 

 Documento di formalizzazione dello schema concettuale dei dati (redatto secondo 

quanto indicato e con gli strumenti indicati nel documento A0-C03-0900-006 “Standard 

del Documento di Analisi Banca Dati”) 

 Resoconti riunione 

 

L’utente, in quanto conoscitore della propria realtà e delle proprie esigenze, partecipa, 

fornendo interviste o la necessaria documentazione, alla individuazione dei requisiti. 

Gli esiti degli incontri vengono rendicontati mediante la stesura di resoconti riunione. 

I soggetti coinvolti, committente, utente, e fornitore, interagiscono più volte durante lo 

svolgimento delle attività: 

 nell’effettuare le scelte di automazione, l’utente comunica le proprie esigenze di 

automazione che il fornitore recepisce, suggerendo eventualmente soluzioni alternative; 

 dopo le scelte di automazione e nel corso della definizione dell’architettura del software, 

l’utente fornisce ulteriori informazioni, di maggior dettaglio sulle funzioni da 

automatizzare; 

 al completamento dei prodotti previsti, l’utente/committente valida le scelte adottate 

mediante l’approvazione del documento “Definizione dei Requisiti” e del “Documento di 

Analisi Banca Dati”. 



S.I. INPDAP - SERVIZI E PROGETTI PER L'INTEGRAZIONE DEL SISTEMA A0-C04-0500-001  

Descrizione del Ciclo di Vita del software Pag. 6  

Versione 1.1 30 novembre 2004 

 

 ___________________________________________________________________________________  

IL CICLO DI PRODUZIONE ADOTTATO 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

 

 

2.2.1.1 Formalizzazione dei requisiti utente 

L'obiettivo di questa attività è quello di formalizzare tutte le informazioni sui requisiti utente, 

funzionali e non funzionali, in una documentazione che possa essere utilizzata come input per 

le fasi successive del processo di sviluppo.  

 

Il Committente, in fase di attivazione, indica le caratteristiche dell’obiettivo note alla data e 

tutto quanto altro può caratterizzare lo stesso: 

 requisiti funzionali e non,  

 ambiente tecnologico,  

 classe di rischio,  

 eventuali documenti, norme amministrative, resoconti riunione ecc..   

 

Tramite questa attività viene definito:  

 il quadro normativo ed amministrativo a partire dal quale si originano  le esigenze 

utente; 

 la struttura organizzativa, le funzioni svolte dalle singole entità organizzative, i flussi 

informativi interni all'organizzazione ed i prodotti rilevanti dell'attuale sistema 

dell'utente; 

 le interfacce e i vincoli esterni di tale sistema con l'ambiente (mondo esterno) in cui 

esso opera; 

 le finalità ovvero gli obiettivi perseguiti con l’intervento di automazione proposto; 

 gli aspetti che concorrono a determinare il profilo di qualità dell'obiettivo; 

 le caratteristiche architetturali, ovvero l’ambiente hardware e software in cui i prodotti 

dovranno essere attivati e le caratteristiche generali delle interfacce; 

 i vincoli tecnici ed i requisiti non funzionali. 

 

2.2.1.2 Idefinizione degli Use-Case principali (Requisiti Funzionali) 

Durante questa attività si dà corso ad una sorta di processo evolutivo degli Use case (U.C.), 

che parte da una descrizione iniziale, che si limita ad identificare gli U.C. principali, definirne gli 

attori e darne una sintetica descrizione, per poi giungere ad un livello di maggior dettaglio. 

Questa attività comporta i seguenti passi: 

 

L’attività è finalizzata all’individuazione degli Use Case principali da rappresentare negli use 

case diagram, dove sono definiti i confini del sistema e le funzionalità in esso previste. Dopo 

avere stabilito cosa si trova al di fuori dei confini del sistema, è necessario definire le 

funzionalità al suo interno, individuando così gli Use case. 

Uno use case rappresenta un modo particolare di utilizzare il sistema eseguendo delle 

operazioni. Ciascuno use case è costituito da una sequenza completa di eventi attivati da un 

attore e dalla descrizione delle interazioni che avvengono tra l’attore ed il sistema. L’insieme di 

tutti gli use case rappresenta tutti i diversi modi di utilizzare il sistema. 

 

L’output di questa attività è l’insieme dei “Diagrammi dei casi d’uso principali (Requisiti 

Funzionali)”. 
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2.2.1.3 Definire i processi  

Possono essere modellati diagrammi dell’attività per descrivere processi a diversi livelli. In 

particolare può essere significativo rappresentare il flusso delle attività di un requisito funzionale, di 

una porzione o totalità dell’applicazione in modellazione o per la descrizione dei flussi di lavoro 

(WorkFlow).  
 

I prodotti  in uscita dalla attività sono: 

 Diagramma delle attività; 

 Descrizione delle singole attività che realizzano il processo. 

 

2.2.1.4 Specificare i dati  

L’attività ha l'obiettivo di individuare i dati coinvolti negli interventi di automazione descritti. 

In questa fase viene disegnato lo Schema Concettuale dei dati, secondo quando descritto nei 

documenti A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” e A0-C03-0900-004 “Standard di 

nomenclatura Schema Concettuale e Logico”. 

 

I prodotti  in uscita dalla attività sono: 

 Diagramma dello schema concettuale; 

 Descrizione ed elenco attributi delle Entità/Relazioni contenute nello schema 

concettuale. 

 

2.2.2. Progettazione 

La fase di Progettazione ha come obiettivo quello di definire come deve essere sviluppata 

l'applicazione. In primo luogo, si affrontano le problematiche relative alla soluzione del 

problema e si considerano nel dettaglio gli aspetti tecnologici. In secondo luogo, si individuano 

i componenti necessari allo sviluppo del sistema e si prendono decisioni sulle modalità con le 

quali si devono risolvere i problemi, affrontandoli partendo da un livello alto per giungere ad un 

livello di maggior dettaglio. 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Resoconti riunione; 

 Documento di definizione dei requisiti, proveniente dalla fase precedente; 

 Documento di analisi banca dati, proveniente dalla fase precedente: 

 Documentazione del sistema informativo preesistente. 

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 Prototipo (secondo quanto è stato indicato nel documento dei requisiti); 

 Manuale utente prima versione con disegno delle interfacce ( cfr. A0-C03-0500-006 

“Standard di Interfaccia di presentazione delle applicazioni Web”); 

 Specifica di Progettazione (cfr. A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di 

Progettazione”); 

 Documento di Progettazione delle condizioni e dei casi di test (cfr. A0-C03-0500-007 

“Standard dei Documenti di Test”); 
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 Documentazione della base informativa a livello logico (cfr. A0-C03-0900-001 

“Modellazione dati”, A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca 

Dati”, A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

 Documentazione della base informativa a livello fisico (cfr. A0-C03-0900-001 

“Modellazione dati”, A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca 

Dati”, A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”; 

 Documento di Conteggio dei Function Point ( cfr. A0-C03-0100-010  “Standard di 

documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”, A0-C02-0100-002 

“Linee guida per il conteggio dei Function Point”); 

 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari (cfr. A0-C03-

0100-010  “Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function 

Point”, A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”). 

 

La fase di Progettazione si suddivide nelle seguenti sottofasi: 

 definire il modello; 

 progettare in dettaglio le interfacce utente. 

 progettare le condizioni e i casi di test; 

 disegnare i dati; 

 progettare l'architettura di sistema; 

 contare i FP dell’applicazione. 

 

Le attività indicate non sono da intendersi in sequenza strettamente temporale, ma possono 

sovrapporsi, in modo da portare avanti la fase di progettazione per caso d’uso, portando a 

termine, in modo incrementale, per iterazione successiva, le attività che producono prodotti 

comuni a tutta la fase di progettazione, come ad esempio il disegno dei dati.  

 

2.2.2.1 Definire il modello  

Tramite l’attività di definizione del modello si possono produrre in output sia Il Manuale utente 

che la Specifica di Progettazione, l’attività si articola nei seguenti passi: 

 

Modellazione di dettaglio degli Use case (Use-Case di sistema).  

Il processo parte dai requisiti funzionali che vengono “scomposti” ed esplicitati ad un livello di 

dettaglio nei casi d’uso di sistema, che rappresentano i comportamenti del sistema a fronte 

dell'interazione con elementi (attori) esterni ad esso. 

Dopo aver descritto gli use case principali si procede con l'individuazione delle loro 

caratteristiche. È necessario, quindi, analizzare il comportamento descritto per ciascuno di loro 

ad un livello concettuale, al fine di ridurre la complessità, per poi realizzare una modellazione 

di maggiore dettaglio. Se nell'ambito della descrizione di uno use case si riesce ad individuare 

una particolare funzionalità autoconsistente, non è necessario definire un unico use case, ma è 

possibile definirne due: il primo relativo alla funzionalità più generica ed il secondo relativo a 

quella specifica. Gli use case così definiti sono collegati tra loro da una relazione extends. 

Inoltre, se, da un’osservazione di maggior dettaglio, nella descrizione di più di uno use case si 

individuano comportamenti simili, è possibile definire un unico use case che li descriva e 

metterlo in relazione con gli use case da cui i comportamenti sono stati eliminati. Gli use case, 

che sono stati così individuati, vengono definiti astratti poiché non hanno una loro autonomia, 

cioè non sono istanziati, ma sono significativi solo per descrivere dei comportamenti comuni a 

diversi use case. Ciò vuol dire che non esiste un evento che attiva il comportamento descritto 

da uno use case astratto. Gli use case che vengono istanziati si definiscono concreti. Uno use 

case astratto è sempre collegato ad uno concreto e la relazione che esiste tra di essi può 
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essere considerata come un tipo particolare di ereditarietà che viene modellata con il costrutto 

uses: lo use case che eredita contiene al suo interno il comportamento descritto dallo use case 

astratto.  

 

Modellazione dinamica degli Use case (Realizzazione degli Use-Case di sistema).  

Il modello dinamico descrive le modalità con le quali gli oggetti dell’applicazione cooperano tra 

loro per l’esecuzione dei comportamenti previsti per il sistema. 

Nell’ambito dell’applicazione, un oggetto comunica con gli altri oggetti inviando loro delle 

richieste di servizio, ossia, dei messaggi. La modalità con la quale avviene la comunicazione tra 

i due oggetti e gli effetti che questa produce costituiscono l’elemento fondamentale della 

progettazione. Una sequenza ordinata di comunicazioni tra oggetti, finalizzata al 

raggiungimento di un risultato od all’attivazione di una certa operazione costituisce 

un’interazione tra gli oggetti in questione e può essere descritta, in funzione del livello di 

complessità e delle caratteristiche della problematica trattata, da quattro tipi diversi di 

diagrammi: 

 diagramma delle sequenze; 

 diagramma delle collaborazioni; 

 diagramma delle attività , 

 diagramma degli stati.  

 

Con il modello dinamico, si rappresentano, quindi: 

 i comportamenti degli oggetti che caratterizzano gli Use case; 

 gli stati nei quali possono trovarsi; 

 gli eventi che li riguardano; 

 le transizioni realizzate passando tra due stati; 

 le azioni realizzate in risposta agli eventi. 

 

L’attività di definizione del modello dinamico si compone dei seguenti passi: 

   

Costruzione del diagramma delle sequenze.  

Nello use case diagram sono descritte le funzionalità previste per il sistema. La presente 

attività ha come obiettivo quello di definire, per ogni Use case concreto, uno o più sequence 

diagram che descrivono le modalità con le quali gli oggetti realizzano le funzionalità dello Use 

case attraverso le loro interazioni. Con un sequence diagram si rappresenta uno scenario che 

descrive un'istanza di Use case, ossia, una particolare esecuzione del sistema. Il sequence 

diagram può essere utilizzato per documentare l’esecuzione di uno Use case, un'operazione o, 

semplicemente, le interazioni all'interno di uno scenario per il quale sono descritti tutti i 

comportamenti alternativi e, quindi, i diversi percorsi del flusso di controllo, le condizioni ed i 

loop.  

 

Costruzione del diagramma delle collaborazioni (opzionale).  

Un comportamento viene realizzato da un insieme di oggetti che interagiscono e si scambiano 

messaggi per raggiungere un obiettivo. La struttura degli oggetti che partecipano ad un 

comportamento e le relazioni esistenti tra di loro definiscono la collaborazione. La dinamica 

della sequenza dei messaggi scambiati tra gli oggetti è l'interazione. Con il collaboration 

diagram si rappresenta l'insieme di oggetti tra i quali esistono delle relazioni in un particolare 

contesto (la collaborazione) e l'insieme dei messaggi che si scambiano per raggiungere un 

obiettivo (l'interazione). Gli elementi per la costruzione del diagramma sono gli stessi 
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individuati per il sequence diagram. La principale differenza che c’è tra il sequence ed il 

collaboration diagram è che il primo analizza e modella la collaborazione evidenziando l’aspetto 

temporale, il secondo, invece, la definizione delle interazioni tra gli oggetti.  

 

Costruzione del diagramma degli stati (opzionale).  

Lo statechart diagram permette di individuare: 

 gli stati in cui può trovarsi un oggetto; 

 le attività che vengono svolte dall'oggetto in un certo stato; 

 le transizioni tra stati che sono scatenate da specifici eventi; 

 le condizioni che definiscono la transizione di stato. 

Lo stato è una situazione che si verifica in un certo momento della vita di un oggetto ed è 

caratterizzato dai valori degli attributi, delle relazioni e dell'evoluzione raggiunta 

nell'esecuzione. Un oggetto è sempre in uno stato ben definito e vi rimane per un tempo finito, 

fino a quando, cioè, un evento non determina il cambiamento di stato (transizione). Quando un 

oggetto si trova in un certo stato possono essere eseguite attività ed azioni.  

 

Costruzione del diagramma delle attività (opzionale).  

L’activity diagram è una modalità alternativa di descrivere le interazioni tra gli oggetti 

attraverso la rappresentazione delle azioni eseguite e dei relativi risultati. L’activity diagram 

può essere usato con differenti finalità: 

 per rappresentare i passi che devono essere effettuati quando viene eseguita 

un’operazione (l’uso più comune dell’activity diagram); 

 per rappresentare le attività interne ad un oggetto; 

 per descrivere le modalità con cui viene eseguito un insieme di azioni correlate ed i 

conseguenti riflessi sugli oggetti coinvolti; 

 per descrivere come può essere eseguita un’istanza di uno Use case; 

 per descrivere un’attività di business in termini di attori, flussi di controllo, 

organizzazione e oggetti (fattori fisici ed intellettuali relativi al business). 

 

Progettazione di dettaglio 

Nella progettazione di dettaglio si individuano i componenti da distribuire e si specializza il 

modello che rappresenta il dominio del problema adeguandolo all'architettura di sistema ed ai 

requisiti tecnologici. 

 

L’attività Progettazione di dettaglio prevede i seguenti passi: 

 

 Creazione del modello di progettazione. L’obiettivo dell'attività è quello di creare il 

modello iniziale di progettazione a partire da quello di definizione dei requisiti. Il nuovo 

modello, all'inizio dell’attività di progettazione, è equivalente a quello di definizione dei 

requisiti. I raffinamenti che intervengono durante le successive attività rappresentano 

l'evoluzione del modello di progettazione;  

 

 Individuazione dei componenti. L'attività ha come obiettivo quello di individuare i 

componenti e di costruire il modello a partire dai diagrammi delle sequenze; 

 

 Perfezionamento del modello dei componenti. Lo scopo dell'attività è quello di analizzare 

il diagramma dei componenti e raffinarlo, associando un linguaggio di programmazione 
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ed uno stereotype a ciascun componente, in modo da predisporre la realizzazione del 

codice.  

 

2.2.2.2 Progettazione di dettaglio delle interfacce utente 

L'obiettivo dell’attività è quello di perfezionare la progettazione delle interfacce e della 

dinamica del flusso di colloquio proveniente dalla fase di Definizione dei Requisiti. 

Tutte le interfacce devono essere progettate secondo le regole definite per il Sistema 

Informativo Normalizzato, e contenute nel documento A0-C03-0500-006 “Standard di 

Interfaccia di presentazione delle applicazioni Web”.  

L’attività di progettazione delle interfacce utente prevede anche, se previsto nel Documento dei 

Requisiti, la costruzione del prototipo permette di ottenere velocemente una versione 

dimostrativa del sistema da realizzare o di sue parti. Per la sua realizzazione, si possono 

individuare dei casi d’uso, che ricoprono un particolare interesse per l’utente, e implementarli, 

oppure collegare fra di loro le varie pagine HTML di intefaccia.  

La modalità di realizzazione del prototipo deve essere quella indicata nel Documento dei 

Requisiti. 

 

2.2.2.3 Progettare le condizioni e i casi di test  

I requisiti di test variano per tipologia di test; nel seguito porremo l’accento sui requisiti per il 

test di sistema (i requisiti per il test a livello più basso coincidono con il modulo o la specifica 

integrazione da testare). 

Un elemento importante da considerare nell’identificazione dei requisiti di test (TestCase) è 

che questi devono essere verificabili, devono cioè produrre dei risultati che siano tangibili e 

misurabili; un requisito non verificabile non può essere requisito di test. 

E’ importante associare ad ogni requisito di test un fattore di rischio (ad esempio basso, 

medio, alto), che può guidare la pianificazione delle attività di test. 

L’attività in oggetto prevede la progettazione delle condizioni e dei casi di test funzionali e la 

progettazione delle condizioni e dei casi di test per il controllo dei requisiti non funzionali, 

finalizzate all’esercizio dei processi elementari descritti nelle specifiche di progettazione.  

Nel processo O.O. il test di sistema è costituito, per quanto riguarda i requisiti funzionali, dal 

test delle funzionalità che sono all'interno dei casi d'uso. I Requisiti del Test di Sistema sono in 

stretta relazione con i casi d'uso (uno a uno o uno a n, a seconda del loro grado di granularità). 

Per quanto riguarda i requisiti non funzionali, analogamente al processo tradizionale in cui la 

verifica può essere effettuata eseguendo opportuni test su determinati moduli o programmi, le 

verifiche andranno fatte a livello di funzionalità elementare (corrispondente a una foglia 

terminale di istradamento o a funzioni attivate con pulsanti, ecc.). 

In tali casi si possono quindi definire dei Requisiti per i Test Non Funzionali a livello di singolo 

passo di caso d'uso che origina tali funzionalità, che costituiranno la base per la progettazione 

dei relativi casi di test. 

 

L’attività in oggetto si prefigge di formalizzare le condizioni di test nel Documento di 

Progettazione delle condizioni di test, secondo quando descritto nel documento A0-C03-0500-

007 “Standard dei Documenti di Test”. 

 

2.2.2.4 Disegnare i dati 

L’attività in oggetto si prefigge lo scopo di disegnare i dati a livello logico e, successivamente a 

livello fisico, secondo quando descritto nel documento A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”. 
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2.2.2.5 Progettare l'architettura di sistema 

Nella progettazione di sistema si definisce o si completa l'organizzazione dell'architettura di 

sistema, si suddivide il sistema in sottosistemi e si prendono decisioni sulle strategie da seguire 

nel proseguimento dello sviluppo. 

 

L’attività Progettazione dell’architettura di sistema prevede i seguenti passi: 

 

 Completamento della definizione dell’architettura di sistema. L'attività consiste, 

partendo dall’ipotesi architetturale delineata, nell'individuare le componenti software 

che devono comunicare tra loro e le modalità con le quali deve avvenire ciò e, quindi, 

definire un’architettura software. L’Architettura tecnica e/o applicativa di riferimento è 

stata predisposta per l’intero progetto. Qualora la progettazione individui necessità di 

variazioni a quanto stabilito, è necessario concordare nel corso di una riunione con i 

gruppi competenti le variazioni da apportare. I risultati di questo incontro devono 

essere formalizzati in un apposito documento. 

 

 Analisi della persistenza. L'attività consiste nel determinare quali tecniche devono 

essere utilizzate per la memorizzazione dei dati relativi alle istanze degli oggetti che 

sono stati definiti persistenti durante la fase di progettazione.  

 

2.2.2.6 Contare i FP dell’applicazione 

Questa attività ha lo scopo di effettuare il conteggio dei FP dell’applicazione, secondo quando 

definito dal documento A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point, e 

formalizzati secondo quanto indicato nello standard A0-C03-0100-010  “Standard di 

documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”. 

 

2.2.3. Realizzazione 

In questa fase vengono svolte tutte le attività che a partire dai prodotti della fase di 

progettazione, conducono alla completa realizzazione del sistema software. 

 

La fase si pone gli obiettivi di: 

 creare la base dati: allocare lo spazio e definire gli oggetti che compongono la base 

dati; 

 produrre il software: costruire e/o modificare gli oggetti software secondo le specifiche 

di progettazione; 

 predisporre la documentazione destinata agli utenti finali e ai responsabili della 

conduzione operativa del sistema; 

 aggiornare la misura dei punti funzione per l’applicazione e aggiornare l’inventario dei 

punti funzione del sistema. 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Specifica di Progettazione; 

 Manuale utente prima versione con disegno delle interfacce; 

 Documento di Progettazione delle condizioni e dei casi di test; 

 Documentazione della base informativa a livello logico; 

 Documentazione della base informativa a livello fisico; 
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 Documenti di conteggio dei Function Point prodotti nella fase precedente; 

 Documentazione del Sistema Informativo preesistente; 

 Oggetti software preesistenti. 

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 Oggetti software nuovi e aggiornati (cfr. A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e 

nomenclatura oggetti software”); 

 Manuale utente ( cfr. A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale Utente”); 

 Manuale di gestione del batch  (cfr. A0-C03-0700-003 “Standard di Manuale di Gestione 

del Batch”); 

 Documentazione e manualistica utente (cfr A0-C03-0500-009 “Standard di 

Documentazione e Manualistica utente”); 

 Specifica di Progettazione aggiornata (cfr. A0-C03-0500-003 “Standard del Documento 

di Progettazione”); 

 Documento di Esecuzione dei casi di Test (cfr. A0-C03-0500-007 “Standard dei 

Documenti di Test”); 

 Documento di Conteggio dei Function Point (cfr. A0-C02-0100-002 “Linee guida per il 

conteggio dei Function Point”, A0-C03-0100-010  “Standard di documentazione del 

conteggio e dell’inventario dei Function Point” ); 

 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari (cfr. A0-C02-

0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”, A0-C03-0100-010  

“Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point” ); 

 Piano di Collaudo ( cfr. A0-C03-0500-004 “Standard del Documento Piano di collaudo”). 

 

La fase si articola nelle seguenti attività: 

 Realizzare la base dati ed il software; 

 Implementare i casi di test; 

 Eseguire i casi test; 

 Contare i FP dell’applicazione 

 Predisporre la documentazione. 

 

2.2.3.1 Realizzare la base dati ed il software 

L’attività in oggetto si prefigge lo scopo di creare la base dati e di codificare il software allo 

scopo di costruire e/o modificare gli oggetti software secondo tutti i documenti scritti nella fase 

di Progettazione. 

Il software deve essere codificato rispettando tutte le indicazioni riportate nel documento A0-

C03-0500-008 “Standard di realizzazione e nomenclatura oggetti software” 

 

2.2.3.2 Implementare i casi di test  

L’attività ha lo scopo di individuare e descrivere i valori di input e di output dei casi di test da 

elaborare a fronte dei casi di test previsti in fase di progettazione. 

L’attività in oggetto si prefigge di formalizzare i casi di test, secondo quando descritto nel 

documento A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”. 
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2.2.3.3 Eseguire i casi di test 

L’attività consiste nell’esecuzione dei casi di test individuati; l’attività include anche, a fronte 

dei malfunzionamenti, la riesecuzione dei casi di test progettati, ma che non hanno avuto esito 

posistivo. 

 

I casi di test eseguiti devono essere formalizzati secondo quando indicato nel documento A0-

C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”. 

 

2.2.3.4 Contare i FP dell’applicazione 

L’attività in oggetto, prendendo in input i documenti di conteggio dei Function Point prodotti 

nella fase precedente, ne verifica la congruenza rispetto agli oggetti sw nuovi e aggiornati, 

eventualmente ne rettifica il contenuto in modo da renderlo ad essi rispondente ed  aggiorna 

l’inventario dei function point dell’applicazione.  

Questa attività è svolta secondo quando definito dal documento A0-C02-0100-002 “Linee guida 

per il conteggio dei Function Point” e formalizzata secondo quanto indicato nello standard A0-

C03-0100-010  “Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function 

Point”. 

 

2.2.3.5 Predisporre la documentazione  

L’attività di predisporre la documentazione ha l’obiettivo di produrre e formalizzare tutta la 

documentazione destinata agli utenti finali e la documentazione gestionale diretta ai 

responsabili della conduzione operativa del sistema:  

 Manuale utente; 

 Manuale di gestione del batch1; 

 Documentazione e manualistica utente; 

 Specifica di Progettazione aggiornata; 

 Documento di Conteggio dei Function Point; 

 Documento di Inventario dei Function Point; 

 Piano di Collaudo. 

                                           
1
    Il manuale di gestione del batch, prodotto a livello di area applicativa, deve essere fornito in output solo nel 

caso in cui il processo di produzione includa una componente batch. In tal caso si possono verificare due 
scenari: 1) non è presente alcun manuale di gestione del batch per l’area applicativa oggetto del processo 
di produzione, nel qual caso ne deve essere prodotto uno ex-novo secondo lo standard previsto; 2) è già 
presente un manuale di gestione del batch per l’area applicativa in esame, nel qual caso se ne deve 
produrre una versione aggiornata che includa le variazioni apportate alla configurazione del batch di area.   
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3. TOOL ADOTTATI DURANTE IL CICLO DI VITA DEL SOFTWARE 

Il tool individuato a supporto dell’intero ciclo di sviluppo è Enterprise Architect versione 4.0 e 

superiori. 

Tale tool consente di acquisire le informazioni di modellazione dalla definizione dei requisiti al 

termine della realizzazione e, tramite il Reverse Engineer, di allineare la documentazione 

all’applicazione (codice) rilasciata. 

 

Il supporto informatico del tool, consente successivamente in fase di conduzione in esercizio di 

fornire ai gruppi preposti la documentazione funzionale e di mantenerla allineata. 

 

E’ inoltre possibile, tramite le features del tool, di rendere disponibile la documentazione (in 

qualunque fase di sviluppo) su Web pubblicando in formato html il modello. 
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4. ALLEGATO: RIEPILOGO FASI/ATTIVITA’/PRODOTTI 

Nel seguito viene riportata una tabella di riepilogo delle fasi /attività/prodotto identificate per il 

Ciclo di Vita Standard del Software. 

 
FASE PRODOTTI INPUT PRODOTTI OUTPUT ALLA FASE STANDARD 

Definizione 

requisiti 

utente 

Attivazione Committente 

Resoconti Riunione committente/utente, 

norme, ecc., 

Documentazione Sistema Informativo 
preesistente 

Documento di Definizione dei 

Requisiti Utente 

Documentazione della Base 

Informativa a livello concettuale 

A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti” 

A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di 

Analisi Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura 

Schema Concettuale e Logico” 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point 

 

ATTIVITA’ Prodotti Input all’Attività Prodotti Output all’Attività STANDARD 

Formalizzazione dei 
requisiti utente 

Attivazione Committente 

Resoconti Riunione 

committente/utente, norme, 

ecc., 

Documentazione Sistema 
Informativo preesistente 

Resoconti Riunione 
committente/utente 

 

Definizione degli use 

case principali 

Resoconti Riunione 

committente/utente 

Diagramma dei casi d’uso 

principali (Requisiti Funzionali) 

A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti” 

Definire i processi Diagramma dei casi d’uso 

principali (Requisiti 

Funzionali) 

Resoconti Riunione 
committente/utente 

Diagramma delle attività A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti” 

Specificare i dati Resoconti Riunione 

committente/utente  

Documentazione Sistema 

Informativo preesistente 

Schema Concettuale A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di 

Analisi Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura 

Schema Concettuale e Logico” 
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FASE PRODOTTI INPUT PRODOTTI OUTPUT ALLA FASE STANDARD 

Progettazi

one 

Documento di Definizione dei requisiti  

Documentazione della Base Informativa a 

livello concettuale  

Documentazione Sistema Informativo 
preesistente 

Resoconti Riunione 

Prototipo Secondo quanto definito nel Documento dei requisiti 

Manuale utente prima versione 

con disegno delle interfacce 

A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale 

Utente” 

A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia di 
presentazione delle applicazioni Web” 

Specifica di Progettazione  A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di 

Progettazione” 

Documento di Progettazione 

delle condizioni e dei casi di test 

A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test” 

Documentazione della Base 

Informativa a livello logico 

A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” 

A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di 
Progettazione Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura 

Schema Concettuale e Logico” 

Documentazione della Base 

Informativa a livello fisico 

A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” 

A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di 

Realizzazione Banca Dati” 

A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura 

Schema Fisico” 

Documento di Conteggio dei 

Function Point 

Documento di Conteggio dei 
Function Point –Dettaglio 

funzioni elementari 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point 

A0-C03-0100-010  “Standard di documentazione del 
conteggio e dell’inventario dei Function Point” 

 

ATTIVITA’ Prodotti Input all’Attività Prodotti Output all’Attività STANDARD 

Definire il modello Documento di Definizione dei 

requisiti  

Documentazione Sistema 
Informativo preesistente 

Resoconti Riunione 

Casi d’uso di sistema 

Diagramma delle sequenze 

Diagramma delle collaborazioni 

Diagramma delle attività  

Diagramma degli stati.  

A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di 

Progettazione” 

Progettare in 

dettaglio le 

interfacce utente 

Casi d’uso di sistema 

Diagramma di sequenza 

Interfacce in formato HTML A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia di 

presentazione delle applicazioni Web” 

Prototipo Secondo quanto definito nel Documento dei requisiti 

Progettare le 

condizioni di test 

Casi d’uso di sistema 

Diagramma delle sequenze 

Diagramma delle 

collaborazioni 

Diagramma delle attività  

Diagramma degli stati.  

Documento di Progettazione 

delle condizioni di test 

A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test” 

Disegnare i dati Documentazione della 

Base Informativa a livello 

concettuale 

Casi d’uso di sistema 

Schema Logico 

Mapping logico - concettuale 

A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” 

A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di 

Progettazione Banca Dati4” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema 

Concettuale e Logico” 

Schema Fisico 

Mappig logico - fisico 

A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” 

A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di 

Realizzazione Banca Dati” 

A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema 

Fisico” 

Progettare 

l’architettura del 

sistema 

 Resoconto/nota tecnica   

Contare i FP 

dell’applicazione 

 Documento di Conteggio dei 

Function Point 

Documento di Conteggio dei 

Function Point –Dettaglio 

funzioni elementari 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point 

A0-C03-0100-010  “Standard di documentazione del 

conteggio e dell’inventario dei Function Point” 

    
 

 



S.I. INPDAP - SERVIZI E PROGETTI PER L'INTEGRAZIONE DEL SISTEMA A0-C04-0500-001  

Descrizione del Ciclo di Vita del software Pag. 18  

Versione 1.1 30 novembre 2004 

 

 ___________________________________________________________________________________  

ALLEGATO: RIEPILOGO FASI/ATTIVITA’/PRODOTTI 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

 
FASE PRODOTTI INPUT PRODOTTI OUTPUT ALLA FASE STANDARD 

Realizzazio

ne 

Manuale utente prima versione con disegno 

delle interfacce 

Specifica di Progettazione 

Documento di Progettazione delle condizioni 
e dei casi di test  

Documentazione della Base Informativa a 

livello logico 

Documentazione della Base Informativa a 
livello fisico 

Documentazione del Sistema Informativo 

Preesistente 

Documenti di conteggio dei Function Point 
prodotti nella fase precedente 

Oggetti Software preesistenti 

Oggetti software nuovi e 

aggiornati  

A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e 

nomenclatura oggetti software” 

Base dati fisica A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura 

Schema Fisico” 

Manuale utente  A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale 

Utente” 

Manuale di gestione del batch A0-C03-0700-003 “Standard di Manuale di gestione 
del batch” 

Specifica di Progettazione 

aggiornata 

A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di 

Progettazione” 

Documento di Esecuzione dei 

casi di Test 

A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test” 

Documentazione e manualistica 

utente 

A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale 

Utente” 

Documento di Conteggio dei 
Function Point aggiornato 

Documento di Conteggio dei 

Function Point –Dettaglio 

funzioni elementari  aggiornato 

Inventario function point 
dell’applicazione 

 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 
Function Point 

A0-C03-0100-010  “Standard di documentazione del 

conteggio e dell’inventario dei Function Point” 

 

Piano di collaudo A0-C03-0500-004 “Standard del Documento Piano di 

collaudo” 

 

ATTIVITA’ Prodotti Input all’Attività Prodotti Output all’Attività STANDARD 

Realizzare la base 

dati ed il software 

Manuale utente prima 

versione con disegno delle 
interfacce 

Specifica di Progettazione 

Documentazione della Base 

Informativa a livello logico 

Documentazione della Base 

Informativa a livello fisico 

Documentazione del Sistema 

Informativo Preesistente 

Oggetti Software preesistenti 

Oggetti software nuovi e 

aggiornati  

A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e 

nomenclatura oggetti software” 

Base dati fisica A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema 

Fisico” 

Implementare i casi 
di test 

Specifica di Progettazione Valori di input e di output dei 
casi di test 

A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test” 

Eseguire i casi test Oggetti software 

Documento di Progettazione 
delle condizioni e dei casi di 

test 

Documento di Esecuzione dei 

casi di Test 

A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test” 

Contare i FP 

dell’applicazione 

Applicazione realizzata 

Documenti di conteggio 

dei Function Point prodotti 
nella fase precedente 

Documento di Conteggio dei 

Function Point aggiornato 

Documento di Conteggio dei 
Function Point –Dettaglio 

funzioni elementari  

aggiornato 

Inventario function point 
dell’applicazione 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point 

A0-C03-0100-010  “Standard di documentazione del 
conteggio e dell’inventario dei Function Point” 

 

Predisporre la 

documentazione 
Applicazione realizzata 

Documentazione esistente 

Specifica di Progettazione 

aggiornata 

A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di 

Progettazione” 

Piano di collaudo A0-C03-0500-004 “Standard del Documento Piano di 
collaudo” 

Documentazione e manualistica 

utente 

A0-C03-0500-009 “Standard di Documentazione e 

Manualistica utente” 

Manuale utente A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale 

Utente” 

Manuale di gestione del batch A0-C03-0700-003 “Standard di Manuale di 

gestione del batch” 

    
 

 


